
—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11518-5-2022

    DECRETO  25 marzo 2022 .

      Termini di presentazione delle domande di aiuto della Po-
litica agricola comune per l’anno 2022.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modifica l’allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità, modificato da ultimo 
dal regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Com-
missione del 26 marzo 2021; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comu-
nità europee (legge comunitaria per il 1990)», con il quale 
si dispone che il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria competenza, 

provvede con decreto all’applicazione nel territorio nazio-
nale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 7 giugno 2018, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 18 luglio 
2018, n. 165 ed in particolare l’art. 11, comma 4; 

 Considerato che le modifiche al regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 lu-
glio 2014, introdotte dal regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021, 
concedono maggiore flessibilità agli Stati membri nella 
fissazione del termine ultimo per la presentazione della 
domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande 
di pagamento, al fine di tenere maggiormente conto delle 
loro circostanze specifiche e che la medesima flessibili-
tà deve applicarsi anche alle date di comunicazione delle 
modifiche di cui all’art. 15, paragrafo 2, del medesimo 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 15, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 809/2014, dopo il termine ultimo di 
presentazione è consentito aggiungere o modificare nel-
la domanda unica o nella domanda di pagamento singole 
parcelle agricole o singoli diritti all’aiuto, a condizione 
che i requisiti previsti dai regimi di pagamento diret-
to o dalle misure di sviluppo rurale di cui trattasi siano 
rispettati; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 15, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 809/2014, le modifiche sono con-
sentite entro un termine non anteriore a quindici giorni di 
calendario dopo il termine ultimo di presentazione della 
domanda unica o della domanda di pagamento iniziale; 

 Considerato che l’art. 11, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 809/2014 consente di utilizzare un sistema di con-
trolli incrociati preliminari, i cui risultati sono comunicati 
tempestivamente ai beneficiari per aiutarli a soddisfare i 
criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 15, paragrafo 1  -bis  , 
del regolamento (UE) n. 809/2014, il beneficiario che è 
stato informato dei risultati dei controlli preliminari può 
modificare la domanda unica o la domanda di pagamento 
per inserire tutte le rettifiche necessarie relative alle par-
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celle agricole per le quali i risultati dei controlli incrociati 
evidenziano potenziali inadempienze; 

 Considerato che l’art. 40  -bis   del regolamento (UE) 
n. 809/2014 consente di effettuare controlli tramite mo-
nitoraggio e di comunicare tempestivamente con i benefi-
ciari per aiutarli a soddisfare i criteri di ammissibilità, gli 
impegni e gli altri obblighi, consentendo loro di affronta-
re la situazione o porvi rimedio prima che siano tratte le 
conclusioni nella relazione di controllo; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 15, paragrafo 1  -ter  , 
del regolamento (UE) n. 809/2014, se le autorità compe-
tenti comunicano i risultati provvisori a livello di parcella 
di cui all’art. 40  -bis  , paragrafo 1, lettera   d)  , i beneficiari 
possono modificare la domanda unica o la domanda di 
pagamento per quanto riguarda l’adeguamento o l’uso 
di singole parcelle agricole controllate mediante monito-
raggio, a condizione che i requisiti previsti dai regimi di 
pagamento diretto o dalle misure di sviluppo rurale di cui 
trattasi siano rispettati; 

 Ritenuto opportuno fissare i termini per la presentazio-
ne e per le modifiche della domanda unica, delle doman-
de di aiuto o delle domande di pagamento, in modo da 
assicurare agli agricoltori e alle amministrazioni la possi-
bilità di espletare per tempo tutte le procedure necessarie, 
in particolare per quanto concerne le diverse possibilità di 
modifica delle domande; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, sancita nella seduta del 16 marzo 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Termini per la presentazione della domanda unica,
delle domande di aiuto e delle domande di pagamento    

     1. Per l’anno 2022, il termine ultimo per la presenta-
zione della domanda unica, delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento per gli aiuti a superficie 
e le misure connesse agli animali nell’ambito del soste-
gno allo sviluppo rurale di cui all’art. 67, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1306/2013, è fissato al 16 maggio 
2022.   

  Art. 2.

      Termini per la comunicazione delle modifiche della 
domanda unica, delle domande di aiuto e delle 
domande di pagamento    .

     1. Le modifiche alle domande di cui all’art. 15, para-
grafo 1, del regolamento (UE) n. 809/2014, sono comu-
nicate all’organismo pagatore competente entro il 1° giu-
gno 2022. 

 2. In caso di applicazione dell’art. 11, paragrafo 4 del 
regolamento (UE) n. 809/2014, le modifiche alle doman-
de apportate in seguito alla comunicazione dei risultati 

dei controlli preliminari, di cui all’art. 15, paragrafo 1  -
bis  , del regolamento (UE) n. 809/2014, sono comunicate 
all’organismo pagatore competente al più tardi nove gior-
ni di calendario dopo la comunicazione al beneficiario dei 
risultati dei controlli preliminari. 

 3. In caso di applicazione dell’art. 40  -bis   del regola-
mento (UE) n. 809/2014, le modifiche alle domande ap-
portate in seguito alla comunicazione dei risultati provvi-
sori dei controlli tramite monitoraggio, di cui all’art. 15, 
paragrafo 1  -ter  , del regolamento (UE) n. 809/2014, sono 
comunicate all’organismo pagatore competente almeno 
quindici giorni prima del pagamento della prima rata o de-
gli anticipi, secondo le procedure dal medesimo definite. 

 4. Le comunicazioni sono effettuate per iscritto o tra-
smesse all’organismo pagatore competente con il modulo 
di domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali. 

 5. Se l’organismo pagatore competente ha già infor-
mato il beneficiario che sono state riscontrate inadem-
pienze nelle domande o ha comunicato al beneficiario 
l’intenzione di svolgere un controllo in loco o se da tale 
controllo emergono inadempienze, non sono possibili 
modifiche riguardo alle parcelle agricole che presentano 
inadempienze. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 25 marzo 2022 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 576

  

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

  Termini di presentazione delle domande di aiuto
della Politica agricola comune per l’anno 2022  

 Le modifiche delle norme unionali del 26 marzo 2021 consentono 
una maggiore flessibilità nella fissazione dei termini per la presentazio-
ne e per la modifica della domanda unica, delle domande di aiuto o delle 
domande di pagamento. 

 Inoltre è consentito utilizzare un sistema di controlli incrociati pre-
liminari, i cui risultati sono comunicati tempestivamente ai beneficiari 
per aiutarli a soddisfare i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri 
obblighi, cosicché il beneficiario che è stato informato dei risultati dei 
controlli preliminari possa modificare la domanda unica o la domanda 
di pagamento per inserire tutte le rettifiche necessarie relative alle par-
celle agricole per le quali i risultati dei controlli incrociati evidenzino 
potenziali inadempienze. Inoltre, i controlli tramite monitoraggio, co-
municati tempestivamente ai beneficiari li aiutano a soddisfare i criteri 
di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi, consentendo loro di 
affrontare la situazione o porvi rimedio prima che siano tratte le conclu-
sioni nella relazione di controllo. 

 Il presente decreto fissa i termini per la presentazione e per le mo-
difiche della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di 
pagamento, in modo da assicurare agli agricoltori e alle amministrazioni 
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la possibilità di espletare per tempo tutte le procedure necessarie, in 
particolare per quanto concerne le diverse possibilità di modifica delle 
domande. 

  Oneri eliminati.  

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non elimi-
na oneri. 

  Oneri introdotti.  

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non ag-
giunge oneri.   

  22A02995

    DECRETO  6 maggio 2022 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016 che isti-
tuisce il Gruppo di lavoro permanente per la protezione 
delle piante; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, inerente «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente: «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, 
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 gennaio 2021, registrato dalla Corte dei conti il 
19 gennaio 2021 al n. 41, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.
ssa Simona Angelini; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e 
delle ortive in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 65 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, con il quale è istituito il Sistema nazionale vo-
lontario di qualificazione del materiale di propagazione 
vegetale; 

 Visto l’art. 67, comma 1, lettera   b)   del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2021, n. 18, con il quale è attribuita al Ser-
vizio fitosanitario centrale la funzione di riconoscimento, 
con specifico provvedimento, delle accessioni di varietà, 
di cloni e delle selezioni certificabili nell’ambito del Si-
stema nazionale volontario di qualificazione del materia-
le di propagazione vegetale e di relativo aggiornamento 
del registro delle varietà; 

 Visto l’art. 72 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, recante disposizioni concernenti il riconoscimento 
di materiali idonei al Sistema nazionale volontario di qua-
lificazione del materiale di propagazione vegetale; 

 Viste le istanze pervenute, finalizzate all’iscrizione 
di nuove varietà al registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto; 

 Ritenuta idonea la documentazione presentata a corre-
do delle istanze pervenute; 

 Ritenuto necessario aggiornare il registro nazionale 
delle varietà delle piante da frutto con l’iscrizione delle 
varietà ritenute idonee al Sistema nazionale volontario di 
qualificazione del materiale di propagazione vegetale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il registro nazionale delle varietà delle piante da frut-
to, di cui all’art. 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, è aggiornato con i dati riportati negli allegati I e II 
al presente decreto, di cui costituiscono parte integrante, 
secondo il seguente elenco:  

 1. Nuove varietà iscritte al Registro (Allegato  I); 
 2. Nuovi codici identificativi del costitutore o del ri-

chiedente l’iscrizione (Allegato  II). 
 2. Il Registro di cui al comma 1 è consultabile per 

esteso sul sito    web    del Servizio fitosanitario nazionale 
all’indirizzo: www.protezionedellepiante.it/d-m-7521-
del-4-marzo-2016-attuazione-del-registro-nazionale-
delle-varieta-di-piante-da-frutto 


